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ASSIST FUORI CAMPO

QUANDO IL PALLONE È D’ORO PER LA CITTÀ
La presentazione di Shevchenko come nuovo allenatore del Genoa va oltre il calcio: l’attenzione di oltre 40 giornalisti da 
tutta Europa, il progetto di rilancio, gli investimenti a Genova del fondo 777: «Impegno a ogni livello e a lungo termine»

■ I tempi biblici della sani-
tà fanno da tempo parte del-
la nostra vita. Liste d’attesa 
chilometriche e mesi passa-
ti ad aspettare anche solo 
per una banale visita. Sem-
brava impossibile peggiora-
re la già grave situazione, poi 
è arrivato il coronavirus. 
Molti reparti dei nostri ospe-
dali sono stati convertiti ad 
uso esclusivo dei malati Co-
vid e molti medici sono sta-
ti ora dirottati alla sommini-
strazione dei vari vaccini 
contro il Covid-19. Capita 
quindi che i cittadini debba-
no sopportare tempi ancora 
più dilatati per una visita, un 
esame od un intervento, ge-
nerando un’emergenza 
nell’emergenza. Si può dire, 
giustamente, che anche la 
campagna vaccinale sia 
un’emergenza altrettanto 
urgente.  Tuttavia, a quasi un 
anno dalla prima dose e con 
la terza da accelerare nella 
prospettiva di estenderla a 
tutti, sarebbe logico imma-
ginarsi un sistema struttu-
rale e non più emergenzia-
le per l’immunizzazione.

PIEMONTE

Servizio a pagina 3

CUNEO

«GLI SPECIALISTI SONO A VACCINARE» 
ED È CAOS LISTE D’ATTESA IN PIEMONTE

TORINO

Provincia al 
voto, il Pd 
apre le danze
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Arriva  
la nuova app 
“S.P.I.A.”

Servizio a pagina 4

■ I tifosi genoani sognano un ritorno a un glo-
rioso passato e la presentazione del nuovo al-
lenatore Andriy Shevchenko rafforza gli entu-
siasmi. Ma è soprattutto l’occasione per cono-
scere da vicino la nuova proprietà della squa-
dra più antica d’Italia, arrivata dall’America 

con progetti che partono dal calcio anche co-
me business e arrivano fuori dal campo: «Nei 
prossimi mesi studieremo le occasioni per i 
migliori investimenti da fare in città».

Diego Pistacchi a pagina 5
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CARIGE

Perdite 
ridotte, 
la banca 
torna 
in salute

L’annuncio di Giampedrone

Un nuovo piano dei rifiuti per la Liguria

OPERAIO DI 48 ANNI SCHIACCIATO DA TUBI CADUTI DA UNA GRU 

Ancora un morto sul lavoro 
La 18esima vittima in Liguria nel 2021. La rabbia dei sindacati
■ Ancora un morto sul lavoro a Genova. Una 
nuova tragedia si è consumata ieri mattina a 
San Quirico, dove un operaio è deceduto 
schiacciato da grossi tubi che sono caduti da 
una gru. Sul posto sono intervenuti i sanitari 
del 118 ma per l’uomo non c’è stato nulla da 
fare. L’operaio, 48 anni, è rimasto schiacciato 
da grossi tubi che si sono staccati da una gru 
che li stava spostando.  Sembra a una rima ana-
lisi che si sia rotta una cinghia che li tratteneva. 
Il luogo dove è avvenuto l’incidente mortale è 
il deposito di oli minerali Sigemi, in via Girola-
mo Gastaldi, a San Quirico. Il pubblico mini-

stero Stefano Puppo ha disposto il sequestro 
dell’area. Presenti i vigili del fuoco per gli ac-
certamenti tecnici. Sgomenti i colleghi e tutta la 
regione. Si tratta della diciottesima vittima in 
Liguria dall’inizio dell’anno. «Basta, basta, ba-
sta: fermiamo questa strage! Troppi sono i no-
stri appelli e le nostre proposte  che in questi 
anni e in questi mesi si sono succeduti in nome 
della salute e della sicurezza nei luoghi di la-
voro, inviti a condividere la bontà del tema che 
oggi, davanti a questo cadavere, sembrano let-
tera morta», sono le parole di Fabio Servidei, 
segretario confederale regionale Uil Liguria.

Genova non brilla per la gestione 
dei rifiuti, ma entro dicembre ap-
proderà in giunta regionale il nuo-
vo piano dei rifiuti, che oltre al bio-
digestore per Genova potrebbe pre-
vedere anche un nuovo impianto e 
nascerà anche una sorta di super 
agenzia regionale per i rifiuti che in-
globerà le competenze della Regio-
ne e quelle delle province. La notizia 
arriva dall’assessore regionale 
all’Ambiente Giacomo Giampedro-
ne che ha annunciato le novità per 
il nuovo anno in occasione dell’Eco-
forum Rifiuti Liguria, organizzato 
da Legambiente. «Stiamo valutan-
do di completare il ciclo dei rifiuti in 
tutta la regione, quindi non è detto 
che ci sarà solo un impianto di bio-
digestione a Genova, potrebbe es-
serci anche un impianto che chiu-
da il ciclo dei rifiuti non solo per la 
parte organica ma per quelle 200 
mila tonnellate circa che escono da-
gli impianti che abbiamo in tutto il 
territorio» dice Giampedrone. «Si 
tratta di impianti tecnologici che 
producono metanolo, riciclano pla-
stiche e fanno una serie di interven-
ti significativi fra cui anche man-
giarsi tutto cioè che esce dagli im-
pianti Tmb (trattamento meccani-
co biologico)» spiega l’assessore. 
Per quanto riguarda l’ubicazione: 
«Genova è una candidata seria», ma 
non è detto che la scelta alla fine 

Salute

Eccellenze 
e novità 
nella sanità 
al Nord Ovest
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■ Graduale ritorno alla norma-
lità per i negozi di piazza Car-
lo Felice, rimasti chiusi negli 
ultimi due mesi dopo l’incen-
dio che aveva devastato l’im-
mobile all’angolo con via La-
grage. Ieri ad alzare di nuovo 
la serranda sono stati Make Up 
Studio, che vende gioielli e pro-
fumi, e Orlo Express, che lava e 
ripara abiti. Equipe parruc-
chieri ha rinviato invece l’aper-
tura di qualche giorno, in atte-
sa del riallaccio delle utenze di 
acqua calda e gas. L’ok alla ria-
pertura è arrivato sabato scor-
so, quando i tecnici del Comu-

ne hanno effettuato un sopral-
luogo a seguito del quale un’or-
dinanza ha revocato parzial-
mente l’inagibilità dell’isolato. 
Oltre ai negozi, il Comune ha 
dato l’ok al rientro anche ai pri-
mi inquilini: dovrebbero esse-
re quattro gli appartamenti 
non danneggiati dall’incendio 
per cui la Città ha dato il via li-
bera. Gli altri residenti conti-
nuano invece a rimanere sfol-
lati. Attenderanno la fine di 
gennaio invece Decathlon e 
Scarpe & Scarpe, che occupa-
no circa una decina di vetrine 
al pianterreno dell’immobile. 

IL ROGO DI FRONTE A PORTA NUOVA 

Incendio di via La Grange, 
graduale ritorno alla normalità

Servizio a pagina 5

CONSIGLIO DI STATO

Spiagge,  
i problemi 
della sentenza 
che diventa 
«legge»

cadrà su Scarpino, dove a marzo era 
stata posata la prima pietra del Tmb 
che entrerà in funzione il prossimo 
anno. «Stiamo lavorando sui green 
ports, che prevedono anche questo 
tipo di impianti» aggiunge Giampe-
drone che punta a ottenere i fondi 
del Pnrr. Per quanto riguarda la par-
te normativa Giampedrone spiega 
che «Nascerà un’agenzia regionale e 
penso che sarà rivoluzionario. Con il 
nuovo piano ci sarà un cambio di 
passo sull’impiantistica». « L’idea è 

una sorta di Arpal dei rifiuti con una 
sua autonomia, una sua capacità, 
una sua direzione - continua - svinco-
lata dalla Regione, ma con la Regio-
ne che ne fa parte, per governare 
l’ato (ambito territoriale ottimale, ndr) 
regionale. Non vogliamo superare le 
competenze delle province, previste 
per legge, fra tutte l’individuazione 
dei siti per gli impianti. Le province 
saranno parte integrante dell’ambi-
to centrale, ma la gestione degli ap-
palti e le tariffe le farà l’agenzia».

La discarica di Scarpino sarà affiancata da altri siti 
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■ Dal 15 novembre 2021 al 28 feb-
braio 2022, la Regione Piemonte av-
vierà sul proprio territorio uno scree-
ning sperimentale per la ricerca del 
virus dell’epatite C. In ognuna delle 
cinque Asl (Città di Torino, To3, Cn1, 
Alessandria e Vercelli) individuate 
sulla base di criteri di rappresenta-
tività delle diverse caratteristiche del-
la popolazione piemontese, verran-
no eseguiti appositi test salivari su 
un campione di 250 cittadini nati tra 
il 1969 e il 1989. «L’obiettivo – spiega 
l’assessore regionale alla Sanità del 
Piemonte, Luigi Genesio Icardi – è 
rilevare le infezioni da virus dell’epa-
tite C ancora non diagnosticate, mi-
gliorare la possibilità di una diagno-
si precoce, avviare i pazienti al tratta-
mento, evitando le complicanze di 

una malattia epatica avanzata e del-
le manifestazioni extraepatiche, oltre 
che interrompere la circolazione del 
virus, impedendo nuove infezioni». 
L’iniziativa rientra nel piano di scree-
ning nazionale gratuito per l’elimi-
nazione del virus HCV, per il quale 
sono stati assegnati a favore delle Asl 
piemontesi oltre 5 milioni e mezzo 
di euro. Per l’effettuazione dei test, le 
Aziende sanitarie individueranno 
dei centri prelievo/hub vaccinali/hot 
spot tamponi o altro idoneo luogo 
presso i quali proporre agli utenti la 
partecipazione volontaria allo scree-
ning, mediante la presentazione di 
una informativa e la raccolta del con-
senso informato. Una volta effettua-
to il test, le informazioni del sogget-
to e il risultato verranno registrati 

sull’apposita scheda prevista dal Mi-
nistero della Salute. L’esito del test 
verrà comunicato all’interessato e, 
in caso di confermata positività, la 
consegna del risultato avverrà pre-
vio colloquio con il personale sanita-
rio, durante il quale saranno fornite 
le informazioni necessarie per 
l’eventuale trattamento e per le misu-
re di prevenzione, indicando le strut-
ture di presa in carico presso un cen-
tro specializzato, al fine di prosegui-
re gli accertamenti diagnostici (sta-
diazione della patologia) e di avvia-
re prima possibile, qualora eleggibi-
le al trattamento, l’opportuna tera-
pia, secondo le modalità organizza-
tive individuate dalle singole Asl. In 
caso di HCV-RNA negativo, non ver-
rà effettuato ulteriore accertamento.

Monica Bottino 

■ Un robot per aiutare il chi-
rurgo ortopedico aumentano-
ne la precisione: si chiama 
«Mako» il nuovo strumento in 
uso all’ospedale genovese Gal-
liera, e si tratta di un prezioso 
supporto negli interventi an-
che di impianto.  Le operazio-
ni di protesi al ginocchio e 
all’anca saranno più accurate e 
meno invasive grazie al brac-
cio robotico  in grado di guida-
re la mano del chirurgo secon-
do il piano operatorio predi-
sposto in anticipo e seguendo 
ogni minimo dettaglio. 

Un futuro che è già realtà  e 
che è stato illustrato nel corso 
di un convegno medico che si 
è svolto ieri a Genova.  

Mako è presente in poche 
realtà italiane e a Genova vie-
ne utilizzato nella S.C. Ortope-
dia del Galliera diretta dal dot-
tor Claudio Mazzola. 

«I vantaggi della piattafor-
ma robotica Mako - spiega 
Mazzola - sono molti: innan-
zitutto la verifica in tempo rea-
le del posizionamento delle 
componenti protesiche e 
quindi della possibilità di con-
trollare il tessionamento 
dell’apparato capsulo lega-
mentoso lungo tutta l’escursio-
ne articolare; il posizionamen-
to dell’impianto più accurato 
rispetto alla tecnica manuale; 
una minore invasività dell’in-
tervento chirurgico; un miglio-
re bilanciamento dei legamen-
ti e una maggiore protezione 
dei tessuti molli; una diminu-
zione del dolore post operato-
rio. Infine, grazie all’impiego 
del robot, si possono ridurre i 
tempi di degenza dei pazienti 
nelle strutture ospedaliere e si 
accorciano anche i percorsi di 
riabilitazione». 

«Con l’arrivo di Mako al 
Galliera, dopo il successo 
nell’utilizzo del suo gemello 
all’Ospedale San Bartolomeo 

LA RACCOMANDAZIONE 

Chirurgia 
per obesità 
solo in centri 
specializzati

Chirurgia per sconfiggere l’obe-
sità: le raccomandazioni degli 
specialisti dopo la morte di una 
donna cagliaritana operata per 
grave obesità. «L’obesità colpi-
sce oltre il 12% della popolazio-
ne italiana e la grande obesità 
oltre l’1,5% - dicono i chirurghi 
italiani riuniti nella Sicob, socie-
tà italiana di chirurgia dell’obe-
sità - quando si pensa al pazien-
te obeso  l’opinione pubblica 
pensa soltanto ad un  problema 
estetico, non comprendendo 
quanto la grande obesità sia in-
vece una grave malattia asso-
ciata a precoce mortalità e a co-
morbilità come il diabete, le car-
diopatie, le patologie respirato-
rie, le artropatie, la depressio-
ne e il cancro che, da sole, spie-
gherebbero la gravità della pa-
tologia. Non solo. A conferma di 
questi dati, la grande obesità 
(BMI >35) è stata recentemen-
te inserita tra le patologie a ri-
schio nell’ambito dell’emergen-
za Covid19 in quanto il pazien-
te grande obeso è maggiormen-
te a rischio di contrarre forme 
gravi di Covid19 con necessità 
di intubazione (determinando 
in tal modo un affollamento dei 
posti in terapia intensiva) e di 
morte per Covid». «Il paziente 
grande obeso rappresenta sem-
pre un paziente a rischio, eppu-
re i dati relativi agli interventi 
effettuati nei centri specialisti-
ci italiani indicano come le com-
plicanze di chirurgia bariatrica 
e la mortalità post operatoria in 
Italia siano sovrapponibili a 
quelle della colecistectomia (ri-
mozioni di calcoli);  inoltre il 
99,2% degli interventi bariatrici 
viene eseguito con tecnica la-
paroscopica. Certamente, per 
ottenere simili risultati, la Sicob 
raccomanda che gli interventi 
vengano eseguiti solamente nei 
centri di riferimento della socie-
tà che garantiscono non solo la 
chirurgia, ma anche un percor-
so multidisciplinare che segue 
le linee guida della società stes-
sa e che rappresentano per il 
paziente garanzia di professio-
nalità e di minor rischio di com-
plicanze post operatorie».

di Sarzana - afferma il presi-
dente e assessore alla Sanità di 
Regione Liguria Giovanni To-
ti - il nostro sistema sanitario 
dimostra ancora una volta la 
capacità di offrire ai cittadini 
liguri le migliori cure, grazie 

anche agli importanti investi-
menti che stiamo realizzando 
con il piano Restart in partico-
lare sul fronte del rinnova-
mento delle apparecchiature 
e dell’innovazione tecnologi-
ca. L’utilizzo di questo robot 

altamente innovativo nel cam-
po dell’Ortopedia da parte 
dell’equipe del professor Maz-
zola consentirà all’Ospedale 
Galliera di confermarsi punto 
di riferimento della sanità ge-
novese e ligure. È un altro tas-

sello del lavoro in atto per evi-
tare le fughe di pazienti fuori 
regione e, anzi, attraendone 
dai territori limitrofi». 

Il robot in sostanza, sfrutta 
le immagini Tac del paziente 
per creare un modello 3D 
dell’arto su cui intervenire e su 
cui il chirurgo può eseguire 
una simulazione avanzata 
dell’intervento, dei risultati e 
degli eventuali rischi. In tal 
modo, il medico sa sempre an-
ticipatamente qual è la taglia 
di protesi più adatta per cia-
scun paziente e il suo corretto 
posizionamento già prima di 
entrare in sala operatoria. 

«Questa tecnologia innova-
tiva inventata anni fa negli Sta-
tes - commenta Giuseppe 
Zampini, vicepresidente E.O. 
Ospedali Galliera - all’inizio 
pareva un azzardo, ma oggi è 
diventata una certezza grazie 
soprattutto all’incessante atti-
vità di ricerca e alle innovazio-
ni digitali in campo medico». 
«La precisione del braccio ro-
botico conclude Adriano La-
gostena, direttore Generale del 
Galliera - guidato dal chirurgo 
umano (il suo margine di er-
rore è inferiore al millimetro), 
consente di operare senza in-
taccare i tessuti sani circostan-
ti. La sostituzione totale dell’ar-
ticolazione è considerata una 
delle più grandi innovazioni in 
campo ortopedico: il tasso di 
interventi è praticamente qua-
druplicato nell’ultimo decen-
nio e continuerà a crescere, 
complici l’invecchiamento 
della popolazione e l’aumen-
to di problemi di sovrappeso e 
sedentarietà».

Nelle Asl piemontesi

Screening sperimentale gratuito contro l’epatite C

■ Martedì scorso  è stato richiesto l’inter-
vento urgente del Team Ecmo dell’Istitu-
to Giannina Gaslini, per poter assistere in 
Extra Corporeal Membrane Oxygenation 
una neonata di una settimana di vita, ri-
coverata nella Terapia intensiva neonata-
le dell’ospedale Buzzi di Milano, affetta da 
ernia diaframmatica, complicata da iper-
tensione polmonare. 

Vista la gravità dell’insufficienza respi-
ratoria della neonata, che non rispondeva 
alla ventilazione meccanica  e alle terapie 
intensive convenzionali massimizzate, è 
stato necessario assistere la piccola in Ec-
mo: un sofisticato macchinario che è in 
grado di vicariare la funzione di cuore e 
polmoni.  «Il trasporto, particolarmente 

delicato, ha impegnato un equipe di 7 ope-
ratori del Gaslini: tre medici intensivisti 
della Terapia Intensiva neonatale e pedia-
trica, che hanno installato l’Ecmo, coadiu-
vati da due infermiere di Terapia Intensi-
va, da una tecnica perfusionista e con lo 
stand by di un cardiochirurgo,  nel caso si 
fossero verificate complicanze. Il team è 
stato impegnato per oltre 4 ore a Milano e 
dopo 12 ore complessive, procedura e tra-
sporto sono stati completati. Adesso la pic-
cola si trova in condizioni gravi ma stabi-
li. La neonata è passata da una condizio-
ne in cui la possibilità di morte era l’80%, 
ad una prospettiva di sopravvivenza di al-
meno il 50%» spiega il dottor Andrea Mo-
scatelli, direttore dell’UOC Terapia Inten-

STORIE CHE VOGLIONO IL LIETO FINE 

I viaggi al Gaslini che salvano la vita 
Da Milano e da Monza due bimbi sono stati curati dalle équipe pediatriche

siva Neonatale e Pediatrica dell’Istituto 
Gaslini. Ottime notizie anche per la bim-
ba di un anno, ex prematura, trasferita lo 
scorso 30 ottobre dalla Terapia Intensiva 
Neonatale dell’ospedale San Gerardo di 
Monza all’Ospedale pediatrico di Geno-
va, realizzato da un’equipe della UOC Te-
rapia Intensiva Neonatale e Pediatrica 
dell’Istituto Gaslini e qui in seguito sotto-
posta a cure intensive: le sue condizioni 
sono significativamente migliorate e si sta 
pianificando la dimissione dalla Terapia 
intensiva, che avverrà nei prossimi giorni. 
Questi casi dimostrano come una stretta e 
rapida rete di collaborazione tra diverse 
regioni può consentire il trattamento otti-
male di bambini anche molto complessi.

Al Galliera arriva Mako 
il robot che aiuta il chirurgo
Interventi ortopedici complessi resi meno invasivi e più 
sicuri grazie al supporto della tecnologia avanzata

IL PRESIDIO È A DISPOSIZIONE DELL’ÉQUIPE DEL PROFESSOR MAZZOLA 

Simulazione di un intervento con Mako utilizzato dal professor Mazzola

Proseguirà fino a fine mese la settima edizione 
di “Un Baffo per la Ricerca”, la Campagna di Fon-
dazione Ricerca Molinette per sensibilizzare sul 
tema della prevenzione dei tumori maschili, in 
particolare del tumore alla prostata. Due le mo-
dalità, una «pratica» attraverso cui la Campagna 
raccoglierà fondi, grazie alla collaborazione con 
barbieri e ristoranti, per i progetti della S.C. Urolo-
gia di Città della Salute e della Scienza di Torino, 
uno dei centri di ricerca e cura dei tumori urologi-
ci più all’avanguardia in Italia. Prevista anche una 
modalità di sensibilizzazione molto particolare, 
rivolta agli uomini: farsi crescere i baffi nel mese 
di novembre per poi postare la propria foto «baf-
futa» sui social. Il tumore della prostata, pur re-
stando tra le forme più diffuse nel nostro Paese, 
è tuttavia uno di quelli per cui si sono registrati i 
maggiori progressi negli anni più recenti, grazie 
alla diffusione di screening e diagnosi precoce. 

Tumori maschili

Far crescere i baffi 
per la prevenzione

SALUTE
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■ L’esito della competizione 
è scontato, ma la corsa alla Cit-
tà Metropolitana di Torino apre 
la strada verso cariche e seggi 
decisamente ambiti. Il 19 di-
cembre infatti gli amministra-
tori dei 312 Comuni dell’ex pro-
vincia di Torino saranno chia-
mati ad eleggere i rappresentan-
ti della Città Metropolitana at-
traverso una procedura di voto 
ponderato, in cui cioè ogni pre-
ferenza espressa ha un valore a 
seconda della popolosità del 
municipio che si rappresenta. A 
partire favorito, dunque, è il cen-
trosinistra, che oltre alla mag-
gioranza in Sala Rossa è anche 
prima forza nei Consigli di qua-
si tutti i Comuni della cintura: 
Moncalieri, Nichelino, Colle-
gno, Grugliasco, Chieri e Setti-
mo Torinese. Sono 18 i posti da 
consigliere da riempire: per 
massimizzare il risultato il cen-
trosinistra si presenterà in 

un’unica lista, che mette insie-
me tutte le forze che hanno so-
stenuto Lo Russo alle comuna-
li torinesi. A coordinare la stra-
tegia il segretario Pd Mimmo 
Carretta e Daniele Valle, brac-
cio destro del primo cittadino 
torinese in campagna elettora-
le. La lista sarà composta da 18 
candidati, che andranno pre-
sentati entro il 28 novembre. 
Anche in questo caso è già par-
tita la danza tra diverse corren-
ti del Pd, disposte a rifarsi dopo 
la parziale esclusione dalla 
Giunta Lo Russo, caratterizzata 
dalla presenza di tecnici e di 
esponenti delle liste minori. Si 
parla della candidatura dell’ex 

sindaco di Volpiano, Emanuele 
De Zuanne, vicino al deputato 
dem Stefano Lepri, come della 
consigliere in Sala Rossa Cate-
rina Greco, sostenuta dai fassi-
niani di Raffaele Gallo. Greco sa-
rebbe anche pronta a rivendi-
care un incarico nella futura 
Giunta metropolitana: è grazie 
al suo passo indietro che il re-
bus per la presidenza del Con-
siglio comunale di Torino si è 
sciolto. Intanto a rendere anco-
ra più ambiti gli scranni della 
Città Metropolitana ci sono gli 
ultimi emendamenti deposita-
ti in Parlamento dall’Anci. L’as-
sociazione dei Comuni italiani 
ha rivolto all’assemblea legisla-

Ufficializzati anche i capigruppo in Comune

Città Metropolitana verso il voto 
Riparte la danza delle correnti Pd

■ Con l’arrivo dell’autunno inoltrato e del-
la prima febbre di novembre con temperatu-
re in netta discesa, tornano i clochard per le 
strade del centro a Torino. È infatti cresciuta 
notevolmente la presenza di senza tetto sot-
to i portici del centro, dove in via Viotti, a due 
passi da piazza Castello e dalla galleria San 
Federico, i senza fissa dimora hanno realizza-
to un piccolo accampamento, riunendo tut-
ti i loro averi per sopravvivere. Dai vestiti al-
le coperte fino a dei letti; quello che molti re-
sidenti infatti vivono come un disturbo e de-
prezzamento della zona, per queste persone 
rappresenta un rifugio - poco sicuro - ma che 

si avvicina ad una casa. I negozianti oramai 
sono abituati a convivere con i senzatetto e 
mendicanti che hanno colonizzato il porti-
cato della via. Tanti però gli esercizi commer-
ciali che hanno chiuso in via Viotti, una via 
sempre più desolata, buia e degradata. Men-
tre sovente i senza tetto trovano riparo sotto 
i portici di sera, preferendo spostarsi di gior-
no, gli homeless che vivono in via Viotti sono 
presenti tanto di notte, quanto di giorno. 
Nell’indifferenza generale dei passanti resta-
no accampati nella zona, tra i residenti abi-
tuati allo stato di abbandono di quelle case 
“improvvisate”.

DEGRADO E ABBANDONO

Via Viotti è un accampamento 
Con il freddo tornano i clochard

■ I tempi biblici della sanità 
fanno da tempo parte della 
nostra vita. Liste d’attesa chi-
lometriche e mesi passati ad 
aspettare anche solo per una 
banale visita. Sembrava im-
possibile peggiorare la già 
grave situazione, poi è arriva-
to il coronavirus. Molti repar-
ti dei nostri ospedali sono 
stati convertiti ad uso esclusi-
vo dei malati Covid e molti 
medici sono stati ora dirotta-
ti alla somministrazione dei 
vari vaccini contro il Covid-
19. Capita quindi che i citta-
dini debbano sopportare 
tempi ancora più dilatati per 
una visita, un esame od un 
intervento, generando 
un’emergenza nell’emergen-
za. Si può dire, giustamente, 
che anche la campagna vac-
cinale sia un’emergenza al-
trettanto urgente. Tuttavia, a 
quasi un anno dalla prima 
dose e con la terza da accele-
rare nella prospettiva di 
estenderla a tutti, sarebbe lo-
gico immaginarsi un sistema 
strutturale e non più emer-
genziale per l’immunizzazio-
ne. Peraltro non potendo 
escludere ulteriori richiami 
oltre alla terza inoculazione 
e tenendo conto che c’è an-
cora una fetta non irrilevante 
della popolazione da vacci-
nare. «Se a gennaio l’urgen-
za di contenere la terza on-
data poteva giustificare il co-
involgimento dei medici spe-
cialisti, ora – osserva Chiara 
Rivetti, segretaria regionale 
del sindacato dei medici 
ospedalieri Anaao-Assomed 
– sono trascorsi mesi in cui si 
doveva organizzare adegua-
tamente il territorio per con-

cludere la seconda dose e 
somministrare la terza. E li-
berare così cardiologi, chirur-
ghi, nefrologi, neurologi e al-
tri specialisti, che invece di 
fare il loro mestiere, operare, 
visitare e smaltire le liste d’at-
tesa, sono occupati ad inocu-

lare vaccini». Parecchie Asl, 
tra cui la To5 e la To3, hanno 
messo come obiettivo per i 
medici proprio l’adesione al-
la campagna vaccinale: «Al 
San Luigi di Orbassano, per 
esempio, - continua la Rivet-
ti - per allestire un nuovo hub 

vaccinale si richiede l’appor-
to di infermieri e medici, a 
questi ultimi, per operare al-
la somministrazione fuori 
orario, vengono garantiti fino 
ad 80 euro l’ora». A questo 
punto, il sindacato di catego-
ria chiede che questi soldi 

siano dati agli specialisti per 
lavorare ore in più rispetto al 
contratto, riducendo le liste 
d’attesa piuttosto che impie-
garli nella campagna vacci-
nale. La segretaria regionale 
del sindacato dei medici spe-
cialisti propone altresì di uti-
lizzare i neo dottori in medi-
cina per la campagna vacci-
nale, mossa che permettereb-
be di dirottare i medici esper-
ti negli ospedali e nei Pronto 
Soccorso. Sulla questione li-
ste d’attesa è intervenuto an-
che il Presidente della Regio-
ne Cirio, il quale ha ricordato 
ai direttori generali delle ASL 
che se non si utilizzeranno en-
tro fine anno i quasi 30 milio-
ni di euro dell’Europa per ri-
durre le liste d’attesa, il Pie-
monte quei soldi rischia con-

cretamente di perderli. Si con-
centra invece sui Pronto Soc-
corso la denuncia del sinda-
cato Cimo Piemonte, che ri-
porta come nei presidi 
d’emergenza degli ospedali 
nella nostra Regione la caren-
za di personale sfiori il 40%, 
con situazioni di particolari 
gravità all’Ospedale Martini di 
Torino e nelle strutture di pri-
mo soccorso delle Asl To4, 
Cn2, Biella e Alessandria. «Og-
gi a causa della forte carenza 
di personale, chi presidia 
l’emergenza è sottoposto a 
turni massacranti e lasciato 
spesso solo davanti a situazio-
ni complesse e talvolta pure 
rischiose - spiega Sebastiano 
Cavalli, segretario Cimo Pie-
monte -. Chi può scegliere, 
preferisce indirizzarsi verso 
reparti giudicati meno pesan-
ti, il tutto aggravato dal fatto 
che quello al pronto soccorso 
non è riconosciuto come la-
voro usurante». Di fronte ad 
una situazione simile, poi, le 
misure messe in campo dalla 
politica appaiono insufficien-
ti. «La decisione del ministro 
Speranza sula nuova indenni-
tà destinata a medici e infer-
mieri Dea - ha aggiunto Ca-
valli - è una buona notizia, ma 
rimane la preoccupazione le-
gata all’eccessiva burocrazia 
che coinvolge anche le ammi-
nistrazioni regionali e che ren-
derebbe certamente più mac-
chinosa tutta la procedura. 
Inoltre l’incentivo economico 
non è sufficiente, occorre pia-
nificare sui territori, interven-
ti mirati affinché il pronto soc-
corso torni ad essere un luo-
go sicuro e ben organizzato». 

A.B.

È ancora caos liste d’attesa 
«I medici sono a vaccinare»

POLITICA

Tempi biblici e reparti vuoti, mentre cresce 
l’emergenza dei Pronto Soccorso in tutto il Piemonte

INDENNITÀ INSUFFICIENTE 
Burocrazia e scarsa pianificazio-
ne si mettono di traverso alla 
nuova indennità prevista dal go-
verno, una cifra pari a 90 milioni 
l’anno.

NON SOLO CONSEGUENZE DEL COVID

tiva in particolare due richieste: 
la possibilità del sindaco metro-
politano di nominare nella pro-
pria giunta anche membri ester-
ni al Consiglio e l’istituzione di 
una indennità per gli ammini-
stratori dell’ex Provincia. Intan-
to in Consiglio comunale a To-
rino sono state formalizzate le 
le denominazioni dei nuovi 
gruppi consiliari, con l’ufficia-
lizzazione dei nomi di capo-
gruppo e vicecapogruppo. 
Nell’incastro delle correnti Dem 
a spuntarla è la ex consigliere re-
gionale Nadia Conticelli. Per la 
lista civica Lo Russo sindaco sa-
rà capogruppo Silvio Viale, 
mentre per i Moderati sarà Si-
mone Fissolo. Alice Ravinale 
guiderà Sinistra Ecologista, 
mentre per Torino Domani ri-
veste l’incarico di capogruppo 
Tiziana Ciampolini. Sul fronte 
dell’opposizione sarà l’ex candi-
dato sindaco Paolo Damilano a 
guidare Torino Bellissima. Il ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia sa-
rà Giovanni Crosetto, nipote del 
fondatore Guido. A guidare For-
za Italia sarà Andrea Tronzano, 
per la Lega Salvini Piemonte in-
vece la capogruppo sarà Elena 
Maccanti. Andrea Russi guiderà 
infine l’M5S.
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■ Dove attraversano gli ani-
mali selvatici? Come fare ad 
evitarli mentre stiamo viag-
giando sulle strade della 
Granda? Come difenderci dal 
rischio collissione? Ora esiste 
una mappa che aiuta ad indi-
viduare i tratti stradali a più al-
to rischio di incidente con un-
gulati. Da lunedì 8 novembre 
la Provincia di Cuneo ha mes-
so a disposizione di tutti la 
nuova versione dell’app deno-
minata S.P.I.A. (mantenere i 
puntini ndr) per Android ed 
iOS, gratuitamente scaricabi-
le dagli stores di Google Play 
ed Apple, che indica i tratti 
stradali a maggiore rischio di 
collisione con gli ungulati (ca-
prioli, cervi e cinghiali) sulla 
rete stradale provinciale. L’ini-
ziativa, che nasce dalla colla-
borazione tra le Università de-
gli Studi del Piemonte Orien-
tale e di Torino e la Provincia 
di Cuneo (Ufficio Polizia Lo-
cale Faunistico Ambientale), 
è stata creata nel corso degli 
anni partendo dall’analisi dei 
dati degli incidenti registrati 
in provincia di Cuneo tra il 
1998 e il 2011, con una verifi-
ca sul campo. Da qui si è arri-
vati ad un modello matema-
tico c e, mettendo in relazio-
ne gli incidenti localizzabili 

con i fattori legati al traffico, 
alle densità di animali e all’uso 
del suolo, nonché al periodo 
temporale, ha permesso di ge-
nerare la mappa dei tratti stra-
dali più pericolosi. E’ stato 
quindi sviluppato un applica-
tivo per dispositivi Android, 
chiamato Spia (Segnalazione 
Pericolo Investimento Anima-
li), capace di notificare con un 
avviso sonoro l’approssimar-
si di tratti stradali ad alto ri-

schio di collisione. I dati uti-
lizzati nella prima versione del 
modello di analisi sono poi 
stati implementati nel corso 
del 2020-21, sempre in colla-
borazione con l’Università de-
gli Studi del Piemonte Orien-
tale, tenendo conto dei punti 
con incidenti registrati tra ago-
sto 2012 e luglio 2020, aggior-
nando i dati. Al momento so-
no censiti ed utilizzati 82 trat-
ti di circa 3-5 km e 126 punti 

considerati ad alta pericolosi-
tà di incidente con ungulati. 

Ulteriori informazioni po-
tranno essere richieste diret-
tamente alla Provincia di Cu-
neo – Ufficio Polizia Locale 
Faunistico Ambientale trami-
te posta elettronica a ufficio.vi-
gilanza@provincia.cuneo.it. 
Visita https://www.provin-
cia.cuneo.gov.it/vigilanza-fau-
nistico-ambientale/spia 

RC

Mappa delle strade più pericolose 
per gli attraversamenti ungulati
Iniziativa della Provincia. App scaricabile 
gratuitamente per chi viaggia nella Granda

ARRIVA LA NUOVA APP “S.P.I.A.”

Il 16 novembre prossimo alcu-
ni sportelli Asl CN1, gestiti da 
personale Amos, saranno chiu-
si o subiranno una riduzione di 
orario per consentire al perso-
nale la partecipazione al con-
corso da assistente ammini-
strativo indetto dall’Asl e che si 
terrà al Palazzetto dello Sport 
di Cuneo. L’Asl CN1 ha concor-
dato sulla richiesta Amos di 
chiudere per tutta la giornata 
gli sportelli dei Distretti di Bar-
ge, Busca, Caraglio, Cervasca, 
Dogliani, Dronero, Monesiglio 
Saliceto e Villanova, così come 
lo sportello per la Libera pro-
fessione a Mondovì e del Ser-
vizio Trasfusionale a Saviglia-
no.  
Presso il DEA di Mondovì, inve-
ce sarà presente una sola risor-
sa, con orario 9.00-13.30 e 
14.00-18.00; al DEA di Saviglia-
no non ci sarà l’usuale compre-
senza di due persone.  Pari-
menti è prevista la riduzione di 
uno sportello al mattino al Cen-
tro Prelievi di Mondovì e di Sa-
vigliano, presso il Distretto di 
Racconigi, la Radiologia di 
Mondovì (con la copertura pe-
rò della Senologia) e la Radiolo-
gia di Savigliano. Presso lo 
Sportello Multifunzione di Fos-
sano è prevista la riduzione di 
due sportelli al mattino, uno al 
pomeriggio; a Mondovì, Saluz-
zo, Savigliano, Cuneo di un 
sportello al mattino.  
L’attività tornerà a regime dal 
giorno successivo.

ASL CN1 

Riduzione di 
servizi di 
Sportello  
il 16 novembre

Strada Regionale 20 - Cavallermaggiore CN - 0172.713333

MARTEDI 16 NOVEMBRE

CENA CON BALLO E
DIRETTA TV DALLE 20,30 

www.telecupole.com

LORIS GALLO

MICHAEL CAPUANO

PRESENTA SONIA DE CASTELLI

OSPITE D’ECCEZIONE GENIO

A partire dal 15 novembre 2021, verrà 
sospeso il servizio di pulizia strade (e, 
di conseguenza, verranno sospesi an-
che i relativi divieti di sosta), come di-
sposto dall’ordinanza N° 910/2016 
(Per vedere il testo completo dell’ordi-
nanza: http://www.comune.cu-
neo.it/polizia-municipale/ordinan-
ze/ordinanza-per-la-disciplina-della-
sosta-dei-veicoli-lungo-le-strade-e-le-
aree-di-circolazione-di-volta-in-volta-
interessate-dai-lavori-di-pulizia-me-
diante-luso-delle-autospazzatri-
ci.html). 
Segnaliamo inoltre che, seppur non 
siano vigenti i divieti di sosta, la ditta in-
caricata effettuerà comunque - quan-
do possibile – la pulizia meccanizzata 
delle strade. Il servizio (ed i relativi di-
vieti di sosta) ripartirà il 15 aprile 2022. 
Il Comune provvederà comunque a da-
re comunicazione sulla ripresa del ser-
vizio e la relativa entrata in vigore dei 
divieti di sosta attraverso comunicati 
stampa, news sul proprio sito e mes-
saggi attraverso il servizio ComunA-
lert. Ricordiamo inoltre che durante la 
stagione invernale (dal 15 novembre 
2021 e fino al 15 aprile 2022) sono in 
vigore i divieti di sosta durante le ne-
vicate e nelle ventiquattro ore succes-
sive per consentire il passaggio dei 
mezzi sgombera neve. (Per vedere il 
testo completo dell’ordinanza: 
http://www.comune.cuneo.gov.it/poli-
zia-municipale/ordinanze/disciplina-
sosta-veicoli-nella-stagione-inverna-
le.html). Si consiglia pertanto di pre-
stare attenzione agli appositi cartelli 
che segnalano i tratti di strada (e il la-
to della carreggiata) in cui è in vigore il 
divieto.

VIABILITÀ 

Sospensione 
del servizio 
di pulizia 
strade
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vera. Questa squadra ha carat-
teristiche particolari, studiere-
mo il modulo migliore, saran-
no il 4-3-3 e il 3-5-2. Poi a gen-
naio arriveranno rinforzi». 

Sheva dà l’impressione di 
essere anche un filo emozio-
nato, l’avventura rossoblù è 
una sfida anche per lui. Pro-
mette lavoro e massimo impe-
gno. «Il Genoa ha tradizione di 
una squadra aggressiva, spe-
cie in casa. Dovremo dare 
equilibrio a questa caratteri-
stica -. Adesso l’obiettivo è re-
stare in serie A». Lo dice sot-
tolineando l’«adesso». Sorride 
quando gli si chiede della Cop-
pa Italia e a proposito della ro-
sa ampia non la usa come scu-
sa, anzi. «Abbiamo anche tan-
ti infortunati, vediamo di re-
cuperarli presto». In chiusura 
un messaggio ai tifosi. Sempli-
ce, ma non banale, perché ar-
riva quando la conferenza 
stampa sembra chiusa. Ma 
c’era proprio quella domanda 
su cui il mister voleva rispon-
dere: «Ai tifosi dico: abbiamo 
bisogno di voi, vi aspettiamo 
alle nostre partite».

qui sarà totale». Accanto a lui 
Andreas Balzquez, partner 
operativo nel calcio della so-
cietà, aggiunge che la scelta di 
Sheva come mister è un tas-
sello del progetto che dimo-
stra come, anche in presenza 
di un’emergenza, «non si cer-
ca mai una soluzione tempo-
ranea, ma un progetto serio a 
lungo termine per il quale, con 
il mister, sono state concorda-
te le date e i passaggi per una 
bellissima storia insieme nei 
prossimi tre anni». 

Casi concreti di investimen-
ti? Su uno solo si sbilancia la 
società e riguarda un patrimo-
nio della città, ancorché lega-
to al calcio e allo sport, diven-
tato nei decenni quasi un pro-
blema. «Lo stadio nuovo? No, 
non ne abbiamo parlato, vo-
gliamo intervenire su questo, 
sul Ferraris - smorza ogni ipo-

tesi diversa  il manager -. Ve-
dremo quale sarà la soluzione 
migliore e nei prossimi giorni 
penseremo a questo». 

E mister Shevchenko parte 
proprio dai motivi della sua 
scelta. «Sono qui perché con-
vinto dal progetto di riportare 
il Genoa ai livelli della sua sto-
ria - assicura -. E sono grato a 
questa società per avermi per-
messo di tornare in Italia da 
allenatore dove voglio conti-
nuare la mia carriera». Il rap-
porto con Genova è dentro e 
fuori lo stadio. «Quando ho 
giocato qui mi sembrava di 
avere contro una squadra di 12 
giocatori e il dodicesimo era il 
pubblico del Genoa», ricorda. 
Ma anche da mister è già sta-
to a Marassi. Per la partita del-
la sua Ucraina, esattamente il 
10 ottobre di tre anni fa, dopo 
la tragedia del ponte Moran-

di. In quell’occasione aveva vi-
sitato lo scheletro del grande 
gigante e si era commosso. 
«Quando si è trattato di deci-
dere ho pensato anche a quel-
lo - ammette -. Mi ha segnato 
tanto quella tragedia e ho 
sempre apprezzato il grande 
cuore di Genova» . 

Il calcio come strumento di 
investimento e di crescita. Un 
concetto che lo stesso Shev-
chenko declina in chiave tec-
nica: «La serie A è uno dei 
campionati più importanti al 
mondo e tornerà a essere an-
cora più importante - assicu-
ra il nuovo mister -. Sono con-
vinto del progetto che c’è per 

questo club e credo che possa 
fare grandi cose in serie A». 

Ovviamente per l’aspetto 
calcistico le idee sono chiare. 
Sheva ci lavora da tempo al 
fianco di Mauro Tassotti «un 
grande amico da sempre, una 
persona magnifica». La situa-
zione non è ideale. «Ho parla-
to con i ragazzi, sono disponi-
bilissimi e hanno voglia - assi-
cura -. Dobbiamo arrivare pri-
ma possibile in una posizione 
di classifica migliore per poi la-
vorare più serenamente sulle 
nostre idee. Abbiamo in men-
te gli step per conoscere sem-
pre meglio la squadra, intanto 
un’amichevole con la Prima-

GENOVA

I primi «gol» di Sheva 
per vincere a Genova 
in campo e fuori
Il nuovo tecnico conferma il progetto ambizioso 
La società: «Presto faremo investimenti in città»

ALLA PRESENTAZIONE 40 GIORNALISTI DA TUTTA EUROPA

Diego Pistacchi 

■ La presentazione di Andriy 
Shevchenko, nuovo allenato-
re del Genoa, è qualcosa che 
va oltre la squadra e il calcio. 
Il Pallone d’Oro i suoi primi gol 
rossoblù dalla panchina li ha 
già fatti. Per la città. 

Oltre quaranta giornalisti, 
italiani e non, rappresentano 
un evento per un tranquillo 
mercoledì d’autunno genove-
se. Indicano un nuovo livello 
di attenzione per quella che, 
comunque la si voglia vedere, 
è anche un’industria. E la pre-
senza degli esponenti della 
nuova società americana, la 
«777 Partners» regala confer-
me importanti circa l’impegno 
a Genova anche al di là del ret-
tangolo verde. Il calcio che 
vuole tornare a giocare un ruo-
lo trainante per la città. 

Non è un caso se Andriy 
Shevchenko per la parte tec-
nica e Josh Wander in rappre-
sentanza della società rispon-
dono alle domande citando 
sempre «la storia, il prestigio, 
le opportunità» della città e del 
club come motivazioni delle 
rispettive scelte  che li hanno 
portati alla guida del Genoa. 
«Siamo un gruppo che ha 
obiettivi a lungo termini , non 
nel breve - spiega Wander -. 
Siamo qui per esserci, anche 
nei momenti peggiori. Sì, ab-
biamo incontrato le istituzio-
ni cittadine, Genova offre buo-
ne possibilità di intervento. 
Quando abbiamo deciso di ac-
quistare il Genoa avevamo 
presenti anche interventi fuo-
ri del campo. Nei prossimi me-
si valuteremo se ci saranno an-
che opportunità commerciali, 
che avranno però un valore 
ben preciso. Quello di dimo-
strare che il nostro impegno 

La sentenza stravolge i piani dei Comuni e offre le coste alle multinazionali

Il Consiglio di Stato impone l’ultima spiaggia ma affonda gli investimenti
■ La doccia fredda sulle spiagge liguri 
arriva martedì in serata con la decisio-
ne del Consiglio di Stato che boccia le 
«proroghe» date dalla politica alle con-
cessioni e ne concede una firmata dal-
la magistratura. La scadenza però è rav-
vicinata, è al 31 dicembre 2023. E il gior-
no dopo la presa di posizione dell’adu-
nanza plenaria emergono tutti i proble-
mi che la stessa introduce. In primis per 
la politica. 

Perché di fatto il Consiglio di Stato 
non si limita a giudicare l’ammissibili-
tà di un ricorso e nella fattispecie la di-
retta efficacia della direttiva servizi e la 
competenza in materia di disapplica-
zione , ma «scrive» la legge che dovrà 
essere, sostituendosi al Parlamento. La 
decisione dei giudici contiene addirit-
tura quelli che dovranno essere i crite-

ri di gara, cosa che neppure l’Unione 
Europea e la Corte di Giustizia si sono 
sognati di fare, limitandosi a prevedere 
l’esperimento di evidenze pubbliche 
per l’assegnazione delle concessioni. 

Il Parlamento e persino lo stesso Ma-
rio Draghi sono chiamati quindi a di-
mostrare se l’Italia è diventata una Re-
pubblica giudiziaria o se esista ancora 
la divisione dei poteri. 

La decisione poi inguaia anche i Co-
muni, Genova e altre realtà liguri tra 
queste, che avevano già programmato-
le «loro» gare, prevedendo entro un an-
no di utilizzare o criteri della legge re-
gionale (giudicata incostituzionale per 
vizio di competenza in materia) ligure, 
che di fatto lasciava alle amministra-
zione una sostanziale carta bianca nel-
la valutazione dei criteri. Ora si dovrà 

attendere le disposizioni nazionali. 
Tra le cose più preoccupanti per 

l’economia delle concessioni e del tu-
rismo in generale, l’introduzione pro-
prio di un criterio pericoloso: il valore 
del canone al massimo rialzo. Se da 
più parti si salutava l’apertura alle ga-
re come un  incentivo agli investimen-
ti, questa posizione del Consiglio di 
Stato dimostra che l’obiettivo è solo 
quello di favorire multinazionali e 
grandi gruppi per una globalizzazione 
delle spiagge italiane. Costringere l’im-
prenditore a offrire il massimo cano-
ne a fronte di una concessione la cui 
durata dovrà essere contenuta nel tem-
po, equivale a impedire che sull’azien-
da vengano anche fatti investimenti 
che di fatto azzererebbero un minimo 
margine di profitto.  

Il Consiglio di Stato va addirittura ol-
tre e smentisce persino la Corte Euro-
pea di Giustizia, quando invita a verifi-
care il valore transfrontaliero certo del 
bene da dare in concessione e la scar-
sità del bene prima di procedere a gare. 
Passaggi fondamentali della sentenza 
Promoimpresa del 2016 che infatti ave-
vano indotto il governo Draghi a ordi-
nare un censimento delle concessioni. 
Ora la palla passa proprio al premier e 
alla sua maggioranza. Sta a loro impo-
stare una legge di riforma e dimostrare 
da un lato (Draghi) di saper difendere il 
potere esecutivo e legislativo, e dall’al-
tro (i partiti della maggioranza) di voler 
davvero tutelare il patrimonio italiano 
dalla svendita a poteri forti in nome di 
una concorrenza sleale a favore delle 
multinazionali e dei grandi gruppi.

RIDOTTE LE PERDITE 

Carige migliora i conti: 
«Banca in ottima salute»

ACCERTAMENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA 

I soldi dovuti all’erario 
prendono il volo in aerotaxi
■ La Guardia di finanza ha sco-
perto una evasione da 2 milioni 
di euro da parte di società di ae-
rotaxi in transito dall’aeroporto 
Cristoforo Colombo. Nel miri-
no delle fiamme gialle sono fini-
te 145 società, sia italiane che 
estere. L’imposta, pur essendo 
a carico del passeggero, deve es-
sere versata dal vettore aereo e 
commisurata a ciascuna tratta 
con partenza e/o arrivo sul ter-
ritorio nazionale, con importi 
variabili tra i 100 e i 200 euro in 
base ai chilometri percorsi. 

Gli investigatori hanno ac-
certato che le società hanno ef-
fettuato oltre 10 mila tragitti ae-

rei transitando dall’aeroporto di 
Genova, interessando lo sposta-
mento complessivo di oltre 19 
mila passeggeri e omettendone 
il versamento della relativa im-
posta. L’attività di polizia eco-
nomico- finanziaria, che ha pre-
so in considerazione gli anni dal 
2016 al 2020, ha consentito di 
appurare un’evasione di impo-
sta pari a oltre 2 milioni. Le vio-
lazioni sono state accertate at-
traverso la ricostruzione effet-
tuata dalle fiamme gialle geno-
vesi, nata da una analisi com-
parata tra i documenti di viaggio 
compilati dalle società e i dati 
relativi ai versamenti all’Erario. 

■ Banca Carige segna nei primi nove mesi del 2021 una perdita 
netta pari a 76,6 milioni di euro, in calo rispetto al rosso per 121,9 
milioni del periodo febbraio-settembre del 2020. Nel solo terzo tri-
mestre il margine operativo lordo torna in positivo per 8,8 milio-
ni. Lo annuncia l’istituto ligure in una nota. 

    Sul risultato dei 9 mesi ha inciso una componente non ricor-
rente di 22,6 milioni prudenzialmente accantonata a chiusura 
della verifica ispettiva sulla trasparenza della Banca d’Italia, ag-
giuntiva rispetto all’appostamento di 10,4 milioni già effettuato nel 
bilancio 2020. «Il trimestre appena concluso è la conferma che Ca-
rige prosegue nella marcia di recupero della redditività forte del 
presidio sulla qualità degli asset creditizi e del progressivo com-
pletamento delle attività previste nel piano - dichiara l’ammini-
stratore delegato Francesco Guido -. Sebbene il consuntivo fina-
le risulti inficiato da una sopravvenienza passiva non riconduci-
bile all’attività caratteristica e che potrà successivamente essere 
riassorbita, la Banca si trova in ottimo stato di salute e consolida 
i positivi segnali di crescita dei trimestri precedenti»

NUOVI TRAGUARDI Josh Wander (a sinistra) accoglie e presenta Andriy Shevchenko al Genoa
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■ La serata delle Eccellenze è da 
sempre un appuntamento mol-
to particolare nel contesto della 
Fiera. E’ infatti questa la serata 
in cui varie eccellenze del terri-
torio sono invitate alla corte di 
Sua Eccellenza il Porro Cervere 
e si guadagnano il palcoscenico 
per essere raccontate, conosciu-
te, comprese e apprezzate. Una 
serata di qualità estrema, nella 
quale il Porro Cervere vuole fun-
gere da co-protagonista per la-
sciare le luci della ribalta ai con-
vitati d’onore. Così sarà anche 
quest’anno, ma con molte novi-
tà da sottolineare. Anzitutto non 
ci sarà una sola serata delle Ec-
cellenze come succedeva negli 
anni passati, ma le serate saran-
no ben quattro: sia i venerdì che 
i sabati della Fiera saranno infat-
ti dedicati a questa speciale oc-
casione. Per comprendere la 
portata di queste quattro serate 
occorre partire anzitutto dal me-
nu, vero e proprio canovaccio 
delle esperienze sensoriali che 
sarà possibile apprezzare al ta-
volo del Porro Cervere. Un me-
nu fatto anzitutto di storie, di 
persone, di territori: un vero e 
proprio racconto sensoriale, un 
viaggio narrativo tra le nostre val-
late per ricavarne non soltanto 
gusti, ma soprattutto emozioni. 
Un nome su tutti: per omaggia-
re al meglio gli ospiti della 42esi-
ma Fiera del Porro Cervere sarà 
disponibile anche un piatto con 
Sua Maestà il Tartufo Bianco 
d’Alba. Ma ogni nome ha una 
storia e ogni storia merita atten-
zione. Ecco dunque tutte le in-
credibili storie che accompagna-
no le serate delle Eccellenze del-
la Fiera del Porro Cervere 2021. 
C’è un motivo per cui tutto ciò 

sia stato possibile a prezzi del tut-
to contenuti in proporzione al ti-
po di menu a disposizione: in 
ciascuna delle quattro serate, in-
fatti, il Tartufo Bianco d’Alba è 
offerto da quattro partner ecce-
zionali della Fiera che hanno vo-
luto sposare con noi questa cau-
sa, omaggiando con questo in-
credibile prodotto tutti coloro i 
quali hanno prenotato il loro po-
sto e saranno a tavola con noi 
per guardare finalmente con fi-
ducia al futuro. A queste quattro 
aziende, che con questo gesto 
mettono sul tavolo la più vera e 
piena capacità di aver a cura 
l’esperienza del cliente, va il 
plauso degli organizzatori per la 
specialissima sensibilità dimo-
strata. 

Queste le quattro serate e le 
rispettive aziende partner: 

• Venerdì 19 novembre: 
Cantina Teo Costa 

• Sabato 20 novembre: DI-
RA – Distribuzione Italiana Ri-
cambi Auto 

• Venerdì 26 novembre: 
Cantina Marrone 

• Sabato 27 novembre: Can-
tina Marco Capra 

Ci sono molti modi per con-
tribuire alla realizzazione di un 
grande evento: queste quattro 
cantine hanno dimostrato gran-
di valori contribuendo in modo 
sostanziale all’abbraccio che la 
Fiera del Porro Cervere intende 
offrire al popolo che ne anima lo 
spirito anno dopo anno. Per tut-
ti i presenti si tratterà, in tutto e 
per tutto, di una serata di vere 
eccellenze. 
BOLLITO MISTO DI RAZZA 
PIEMONTESE 
■ Forse non tutti sanno che la 
serata delle Eccellenze nasce ori-

ginariamente come una serata 
dedicata anzitutto alla carne, un 
momento speciale per abbina-
re il Porro Cervere alla qualità 
assoluta della Razza Piemonte-
se. In questo particolarissimo 
momento per il mercato, la Raz-
za Piemontese è una volta di più 
al centro delle nostre attenzioni: 
Cervere le dedica annualmente 
la propria Fiera Bovina di Santa 
Croce e con le cene delle Eccel-
lenze la Piemontese è nuova-
mente il cuore del menu. 
CHIOCCIOLA METODO CHE-
RASCO 
■ La Chiocciola Metodo Chera-
sco non è un prodotto autocto-
no ma piuttosto un metodo di 
allevamento che esporta l’eccel-
lenza in tutta Italia e in 18 paesi 
al mondo. La Chiocciola Metodo 
Cherasco è un prodotto di altis-
sima qualità, naturale e genuino 
di cui “non si butta via niente”. 
CAPPONE DI RACCONIGI 
■ Fin dai primi anni dell’800, 
Racconigi e i Savoia-Carignano 
promossero fiere e mercati, di 
bestiame e pollame, in partico-
lare. Nel 1921 addirittura un de-
creto prefettizio stabilì che la Fie-
ra di Santa Lucia dovesse aver 

luogo nel giovedì più prossimo 
al 13 Dicembre: in occasione di 
questo evento il numero di capi 
di bovini, suini, polli e pregiati 
capponi era molto elevato ed i 
migliori produttori ricevevano 
lauti premi e riconoscimenti. Nel 
periodo delle guerre mondiali, 
la fiera del cappone conobbe 
momenti altalenati per poi ritor-
nare, come citavano i manifesti 
dell’epoca “rinomatissima per il 
bestiame e per i capponi”. 

I capponi raggiungevano tut-
to il Piemonte e la Liguria. Da al-
lora così è rimasto, mentre sono 
cambiate alternativamente le vie 
e le piazze dell’area urbana nel-
le quali si celebra attualmente 
l’antico rito decembrino della 
fiera dei capponi di Racconigi. 
BAGNA CAUDA DI FAULE 
■ Il saporitissimo concentrato 
di piemontesità si cucina a Fau-
le il secondo fine settimana di 
ottobre. Curiosamente questa 
tradizione che sembra così con-
naturata al territorio è nata in se-
guito al gemellaggio con una cit-
tà argentina della provincia di 
Santa Fe, Humberto I, che pro-
pone una festa analoga ogni an-
no, per ricordare l’arrivo di mol-

ti immigrati piemontesi a fine 
Ottocento. 
CASTAGNA GARESSINA 
■ La Castagna Garessina, la cui 
raccolta e commercializzazione 
è già documentata nei capitoli 
dedicati ai castagneti del libro 
della Catena, l’antico libro del 
Codice comunale conservato a 
Garessio, la cui riscrittura risale 
al 1343, veniva consumata fre-
sca bollita in acqua o nel latte, 
oppure essiccata tramite meto-
di tradizionali. 
PASTE DI MELIGA DI PAMPA-
RATO 
■ Pamparato ormai diventato 
piccolo comune di montagna 
ma grande perché ha saputo va-
lorizzare uno dei suoi prodotti 
più tipici: “la paste di meliga”. 

Le paste di meliga prendono 
il nome da una antica ricetta na-
ta nel paese e apprezzata anche 
dalla famiglia reale quando sog-
giornava nel Castello di Casotto. 
le paste di meliga sono prodotte 
sul territorio da 3 biscottifici e 
con ingredienti di alta qualità: 
farina 00 farina di mais, uova, 
burro e miele. 
FUNGO DI ROSSANA 
■ Per gli amanti della natura, 

Rossana offre meravigliose pas-
seggiate nei boschi, sia a piedi 
che in mountain bike o a caval-
lo su sentieri in parte segnalati. 
Boschi ricchi dei famosi funghi 
di Rossana. 
IL PANE DI NIELLA TANARO 
■ Sulla Costa Azzurra, in partico-
lare a Nizza Marittima, ma an-
che in Liguria (Savona e Genova) 
come nel Piemonte (Torino, 
Alessandria, Ceva, Mondovì) è 
facile trovare la presenza di pa-
nettieri di origine niellese. La ra-
gione va ricercata negli undici 
anni di continue carestie, dovu-
te alla perdita dei raccolti in cam-
pagna per il maltempo. Alla fine 
del XIX secolo fino agli anni 
Trenta del XX secolo, si assiste 
all’emigrazione di molti giovani 
niellesi in Francia in cerca di oc-
cupazione come portapane, gar-
zoni o come panificatori nelle 
“boulangeries” della vicina Pro-
venza. 

“La nièla fa la mica bela” que-
sto detto della tradizione popo-
lare, indicava un pane partico-
lare che si distingueva per l’aro-
ma, il profumo, e la genuinità dei 
suoi componenti, derivati da fa-
rine di grani del passato che era-
no cresciuti in simbiosi con la 
“nièla”, ossia il gittaione, messi-
cola oggi in estinzione che alli-
gnava nel frumento. Oggi, il Co-
mune di Niella persegue un lun-
gimirante progetto che ha 
l’obiettivo di riscoprire e valoriz-
zare la tipicità del paese. 

Il fiore detto “la nièla”, una 
delle messicole, ovvero il gittaio-
ne (Agrostemma Githago) an-
che chiamato volgarmente in 
passato la “nigella del frumen-
to” che cresceva tra le messi di 
grano, compare sul primo stem-
ma (1784) della Comunità di 
Niella.osciuta la certificazione di 
tipicità e di qualità del territorio 
(Dop).

QUEST’ANNO SONO QUATTRO LE SERATE DELLE ECCELLENZE GEMELLATE CON IL PORRO 

Nonsoloporri, ma tante eccellenze

Speciale Porro di Cervere  
continua dall’edizione di ieri
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di  LUCIANO  PAOLO  e  FIGLI 

Consulenza, Progettazione 
       Istallazione e Manutenzione

Scopri con noi il nuovo conto termico 2.0 per il miglioramento 
energetico ... dalle caldaie a biomassa alla climatizzazione !!!

Via Cappella Nuova,24 - CHIUSA DI PESIO 12013 (Cn)
Uffici 0171 734710 - Cell. Paolo 338 8275910 - Cell. Luca 320 3143679 - Cell. Claudio 366 2097882

PREVENDITA EVENDITA PELLET

■ «C’è un mondo mera-
viglioso in questo pac-
co»: iniziavo così lo scor-
so anno la mia introdu-
zione alle Porro Box 
dell’Edizione Speciale 
della Fiera del Porro Cer-
vere 2020. Oggi, 2021, c’è 
invece un mondo mera-
viglioso da riscoprire: c’è 
un mondo meraviglioso 
che aspetta solo di esse-
re vissuto di nuovo. Cer-
vere, il suo “Consorzio di 
tutela e valorizzazione 
del Porro Cervere”, la Pro 
Loco “Amici di Cervere”, 
i tanti volontari e una 
moltitudine di appassio-
nati di questa nostra ker-
messe possono tornare 
a condividere e gustare 
le esperienze che con 
notevole sforzo ci siamo 
impegnati a farvi vivere. 

E’ per questo che stia-
mo lavorando con tanta 
convinzione. Certo, non 
siamo ancora ritornati 
alla tanto desiderata e 
auspicata normalità (e 
chissà se potremo mai 
tornare indietro nel tem-
po per ripartire da dove 
eravamo rimasti), ma 
questo è quello che ab-
biamo e lo si deve gesti-
re nel migliore dei modi: 
un contesto fatto di pau-
re, di preoccupazioni, di 
tensioni che per certi 
versi ci hanno resi ben 
più consapevoli delle 

nostre debolezze. Al 
tempo stesso si tratta di 
paure che devono esse-
re affrontate con lucidi 
ragionamenti e convin-
te decisioni. Paure, so-
prattutto, che non pos-
sono e non devono al-
lontanarci dalla nostra 
natura, da un modo di 
essere fatto di entusia-
smo, di atti propositivi 
intrinsechi nella natura 

umana che ci rendano 
consapevoli anzitutto 
delle nostre qualità. 

Per questo motivo ab-
biamo deciso di riscopri-
re questo meraviglioso 
mondo: lo abbiamo fatto 
consapevoli che ci sono 
ancora delle criticità e 
per questo motivo, insie-
me al Consorzio e alla 
Pro Loco, abbiamo con-
diviso la decisione di li-
mitare la capienza dei 
nostri appuntamenti e di 
non allestire il classico 
Palaporro e tutti gli spet-
tacoli ivi proposti negli 
anni passati. 

Abbiamo lavorato so-
do cercando nuove solu-
zioni per alzare, se possi-
bile, ulteriormente il li-

vello e ora cari amici… ci 
siamo! Andiamo avanti 
con attenzione e cura 
maniacale dei dettagli: è 
stato molto impegnativo, 
ma i sacrifici di chi ci ha 
preceduto meritano ri-
spetto, così come lo me-
ritano gli sforzi dei nostri 
produttori, così come lo 
meritano l’abnegazione 
della nostra Pro Loco e 
la disponibilità dei suoi 
volontari, nonché la ra-
dice stessa della nostra 
comunità. 

La storia insegna e 
noi, tutti noi, saremo 
parte della storia. 

Buona Fiera del Por-
ro Cervere 2021! 

Corrado Marchisio 
Sindaco di Cervere

IL SALUTO DEL SINDACO DI CERVERE, CORRADO MARCHISIO 

«Mondo meraviglioso da riscoprire»

La 42esima Fiera del Porro Cervere pre-
vede anzitutto 15 appuntamenti gastro-
nomici, organizzati secondo il program-
ma tradizionale nelle seguenti date: 
• Sabato 13 novembre, cena inaugurale 
• Domenica 14 novembre, pranzo 
• Domenica 14 novembre, cena 
• Lunedì 15 novembre, cena 
• Mercoledì 17 novembre, cena 
• Venerdì 19 novembre, cena delle Eccel-
lenze 
• Sabato 20 novembre, cena delle Eccel-
lenze 
• Domenica 21 novembre, pranzo 
• Domenica 21 novembre, cena 

• Lunedì 22 novembre, cena 
• Mercoledì 24 novembre, cena 
• Venerdì 26 novembre, cena delle Eccel-
lenze 
• Sabato 27 novembre, cena delle Eccel-
lenze 
• Domenica 28 novembre, pranzo 
• Domenica 28 novembre, cena 
Presso la sede Pro Loco Amici di Cerve-
re, inoltre, sarà disponibile il servizio di 
asporto per consentire a tutti di poter as-
saggiare il Porro Cervere, anche nel ca-
so in cui non si avesse avuta la possibi-
lità di trovare posto in uno degli appun-
tamenti gastronomici in programma. 

42A FIERA DEL PORRO CERVERE EDIZIO-
NE 2021 
FIERA DEL PORRO CERVERE 2021 PAGI-
NA 2 
Ogni domenica si terrà il mercato del Por-
ro Cervere, con i produttori del Consor-
zio a disposizione per la vendita diretta 
in Piazza San Sebastiano. Il mercato sa-
rà impreziosito inoltre lungo via IV No-
vembre dalla presenza dei banchi di 
Campagna Amica e Confartigianato Cu-
neo, nonché al comparto agroalimentare 
dei produttori locali per una qualità a “km 
0”. 
Il Consorzio per la Valorizzazione e la Tu-

tela del Porro Cervere metterà ogni do-
menica a disposizione la tradizionale na-
vetta per visitare la Valle del Porro Cerve-
re, per poterne vedere da vicino le colti-
vazioni e respirare da vicino il lavoro dei 
produttori che portano sui mercati que-
sta eccellenza. 
A disposizione domenica 14 e domenica 
28 novembre, inoltre, anche il prezioso 
servizio dei “Volontari per l’Arte” che tra 
le 15.30 e le 17.30 saranno a disposizio-
ne per far scoprire ai visitatori alcuni 
aspetti spesso poco conosciuti della sto-
ria, dell’arte e della religione del nostro 
territorio.

Fiera del Porro Cervere: il programma

Nella foto il sindaco di 
cervere, Corrado 
Marchisio, con la Barolo e 
il re della birra Teo Musso
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